
caorle: il caso

Moscardini introvabili
Il Consorzio molluschi
lancia il grido di allarme

Il feretro di Giuseppe Santarosa, adagiato ai piedi dell’altare della chiesa di San Giorgio al Tagliamento

ERACLEA

Si è spento a Eraclea don 
Alico  Siciliotto,  sacerdote  
del Patriarcato di Venezia 
di 83 anni, da tempo mala-
to. Il suo ultimo ministero 
pastorale, per vent’anni an-
ni, lo ha visto dedicarsi alla 
parrocchia di San Maria Au-
siliatrice a Jesolo Lido.

Don Alico  Giorgio  Sici-
liotto, figlio di Giovanni e 
Maria Vallese, è nato a San 
Donà di Piave il 12 novem-
bre 1938 ed è stato battez-
zato a Eraclea, nella parroc-
chia di Santa Maria Concet-
ta, dove ha ricevuto anche 
gli altri i sacramenti.

È entrato nel seminario 
patriarcale di Venezia, do-
ve ha ricevuto la tonsura, il 
17 dicembre del 1960, per 
dedicarsi poi alla formazio-
ne teologica e giungere infi-
ne all’ordinazione presbite-
rale il 21 giugno del 1964, 
nella basilica della Madon-
na della Salute, per l’impo-
sizione delle mani del Pa-
triarca cardinale Giovanni 
Urbani.

Da quel momento si sono 
succeduti i suoi servizi per 
la Chiesa veneziana: vica-
rio parrocchiale nel duomo 
di Caorle dal ’64 al ’67; vica-
rio parrocchiale a San Gio-
vanni Battista di Jesolo dal 
’67 al ’69; vicario parroc-

chiale a Eraclea dal ’69 al 
’76. Poi parroco di Cittano-
va di Eraclea per dieci anni 
fino al 1986, parroco al Sa-
cro Cuore a Ca’ Vio fino al 
’94, poi per vent’anni anni 
ininterrotti parroco a San-
ta Maria Ausiliatrice di Je-
solo Lido, fino al 21 aprile 
del 2014 quando ha assun-
to l’incarico di amministra-
tore parrocchiale per alcu-
ni mesi, per passare il testi-
mone a monsignor Lucio Ci-
lia.  Dal  1994 al  2003 ha 
svolto anche saltuariamen-
te il servizio di sostituto cap-
pellano nell’assistenza spi-
rituale dell’ospedale di Je-
solo.

Don  Alico  ha  trascorso  
gli ultimi anni della sua vita 
in famiglia a Eraclea, dove 
le esequie si celebreranno 
domani alle 16, presiedute 
dal Patriarca Francesco. —

CAORLE

Incubo pesca a Caorle, i mo-
scardini sono spariti. Sulle ta-
vole si fa ricorso alle scorte 
surgelate. Il grido di allarme 
lo lancia il riconfermato pre-
sidente del Consorzio di rac-
colta molluschi Op Bivalvia, 
Gianni Stival. Il moscardino 
è il simbolo ittico di Caorle, e 
rappresenta un alimento per-
fetto per ogni tipo di pasto, 
da quello fresco estivo a quel-
lo invernale. «Non se ne tro-
vano in mare» assicura Gian-

ni Stival «e la colpa può esse-
re addebitata anche ai cam-
biamenti climatici. Non vor-
remmo succedesse come con 
le cappe lunghe, che abbia-
mo dovuto importare. Credo 
non succederà, ma non pos-
siamo trovarci impreparati». 

Tra le cause della mancan-
za di moscardini, evento che 
può essere associato a una 
moria,  ci  sono  le  continue  
mareggiate. Una volta se ne 
verificavano due, o al massi-
mo tre all’anno. Ora invece 
sono fenomeni più frequen-
ti, sempre favoriti dai cam-
biamenti  climatici.  Gianni  
Stival, che nei giorni scorsi 
ha partecipato a un’udienza 
generale con papa Francesco 
all’aula Nervi San Paolo VI, 
ha dettato le linee guida, una 
volta ottenuta la riconferma 
alla guida del consorzio Op 
Bivalvia. Sarà affiancato da 
Enzo Mirco, Scarpa Michele, 

Tiozzo  Netti  Norge,  Salva-
gno Fiorello e Tiozzo Brasio-
la Giovanni, rappresentanti 
ognuno le imprese di pesca 
delle vongole nelle marine-
rie di Caorle, Jesolo, Burano, 
San Pietro in Volta-Pellestri-
na, Chioggia e Pila. 

«Cercherò in questo ulte-
riore triennio di impegnarmi 
al meglio per risolvere le in-
numerevoli  problematiche  
nel settore della pesca, che in 
questo momento si ritrova in 
enorme difficoltà  economi-
ca. A luglio 2018 abbiamo ot-
tenuto la prestigiosa certifi-
cazione Msc. Subito dopo la 
certificazione Bio per le von-
gole allevate a Caorle al lar-
go della Brussa, unici in Ita-
lia. A fine 2021, la nostra or-
ganizzazione ha ottenuto an-
che un’altra importante certi-
ficazione per la qualità». — 

R.P.
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SAN MICHELE

Clima triste  e  dimesso nella  
chiesa di San Giorgio al Taglia-
mento, ieri mattina, al funera-
le di Giuseppe Santarosa, 55 
anni, l’omicida di Fossalta di 
Portogruaro che prima ha am-
mazzato la compagna Lorena 
Puppo, di 5 anni più giovane, e 
poi si è ucciso tagliandosi la go-
la. Il fatto, accaduto 9 giorni 
fa, continua a far parlare, per-
ché senza risposte certe. 

In chiesa c’erano la nipote 
Claudia Santarosa, che ha sco-
perto le due salme in quel ma-
ledetto  appartamento  di  via  
Roma a Fossalta, e anche il fra-
tello  Franco,  che  nei  giorni  
scorsi aveva evidenziato il suo 
disagio, per il fatto che con Giu-

seppe non parlava da tempo. 
La famiglia era già provata dal-
la perdita di un altro fratello, 
Gino, deceduto a causa del Co-
vid un mese e mezzo fa.  La 
mamma di Giuseppe, invece, 
non c’era. Pochi i santini distri-
buiti dalle onoranze funebri, 
come capita spesso in queste 
circostanze. 

Il rito funebre per il meccani-
co e guardia giurata è stato pre-
ceduto, venerdì, dal funerale 
della moglie Lorena Puppo a 
Villanova di Fossalta, in un cli-
ma diverso,  più  partecipato,  
con tanti nastri rossi distribuiti 
per dire “basta” alla violenza 
sulle donne anche in questo 
territorio, dove si contano 150 
casi in tutti il Veneto orientale, 
monitorati  da  Asl  e  forze  

dell’ordine. Soprattutto c’era 
stato  venerdì  un  abbraccio,  
quasi fraterno, anzi molto di 
più, tra Denny Valeri e Claudia 
Santarosa, rispettivamente ni-
pote di lei e nipote di lui: en-
trambi  però  consideravano  
Giuseppe e Lorena i loro zii, 
amatissimi. 

Dal pulpito il parroco di San 
Giorgio al Tagliamento se l’è 
persa con i media. «In questi 
giorni si è indugiato sui parti-
colari  con poco rispetto»  ha  
detto  don  Vincenzo  Quaia  
«Giuseppe ha capito lo sbaglio 
commesso. Siamo chiamati a 
pensare. Si è sempre condan-

nata la violenza. Ma non il pec-
catore, non accade nelle Sacre 
scritture. Vorremmo che gli uo-
mini fossero più attenti a matu-
rare un rispetto straordinario 
della vita. Molte persone si sui-
cidano. Impariamo anche noi 
da quello che la Chiesa ha sem-
pre fatto. Portare esempi belli. 
Non  giudichiamo,  come  fa  
Dio.  Trattiamo  con  carità  e  
amore. Anche chi fa del male 
soffre. Impariamo dagli errori 
dei nostri fratelli a impegnarci 
per fare il bene. Giuseppe ha 
vissuto 23 anni di convivenza 
e poi? Non lo sappiamo e non 
lo vogliamo sapere. Sappiamo 

che il Signore è vicino agli uo-
mini sulla terra per dare con-
forto. Le parole sono fatte per 
confortare. Innanzi alla morte 
proviamo dolore e il Signore ci 
da speranza per la resurrezio-
ne e la vera vita. Con la morte 
non finisce tutto. La vita ha il 
sapore dell’eternità.  Oggi c’è 
disprezzo per la vita». 

Il corteo funebre ha lasciato 
la chiesa e ha accompagnato il 
feretro al vicino cimitero. Face-
va caldo, ma nel cuore di tutti 
c’era un freddo che si fa fatica 
a descrivere. —

ROSARIO PADOVANO
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Don Alico Siciliotto

eventi

Dal circo alle mostre
l’estate entra nel vivo
tra Caorle e Bibione

fossalta di portogruaro

L’addio a Giuseppe
Il parroco don Quaia
«Non giudichiamo,
chi fa del male soffre»
Il sacerdote ha chiesto ai fedeli di non emettere sentenze
«Impariamo dagli errori e impegniamoci a fare il bene»

GIUSEPPE SANTAROSA, 55 ANNI

IERI SI È SVOLTO IL FUNERALE 

DELL’UOMO CHE HA UCCISO LA MOGLIE

lutto nel patriarcato

Il litorale piange
don Siciliotto
Domani le esequie

Gianni Stival

BIBIONE

Con il  fine settimana inizia  
una grande serie di avveni-
menti  nel  territorio.  Alcuni  
eventi di richiamo riguarda-
no Bibione. Allo stadio oggi ul-
timo giorno del mega raduno 
di calcio a 5. Circa 600 i pro-
fessionisti  e  gli  amatori  di  
ogni livello si sfidano. Bibio-
ne poi saluta l’estate con un 
omaggio decisamente “adre-

nalinico” per  tutti  gli  ospiti  
che saranno presenti nella lo-
calità il 21, 22 e 23 giugno 
prossimi,  quando  andrà  in  
scena la prima edizione di Fly-
ing  Artist  Festival,  evento  
spettacolare open air e rigoro-
samente dal vivo, organizza-
to da Circo all’inCirca, asso-
ciazione di professionisti del 
circo contemporaneo, insie-
me al Comune di San Michele 
al Tagliamento, Ascom e al  

Consorzio Bibione Live. Spet-
tacoli al via alle 18. 30, 19. 
30, 20. 30 al Lido dei Pini,  
all’arena di Bibione Pineda e 
in piazzale Adriatico. Oggi a 
Caorle, in piazzale Darsena a 
Porto Santa Margherita ulti-
mo giorno  di  un  trittico  di  
eventi. 

La rassegna, dal titolo Gaze-
ga, prevede alle 18.30 la ma-
ratona di letteratura per picci-
ni Porto Immaginario Estate, 
e dalle 21.30 un concerto del-
le Onde Anomale. Oggi alle 9 
processione del Corpus Domi-
ni per le strade del centro sto-
rico, con benedizione del ma-
re. Iniziata ieri la mostra di 
Riccardo Fiore Pittari al Mu-
seo Archeologico  del  Mare.  
Dal 3 luglio alla Bafile in sce-
na la mostra “La pittura illu-
stre”  con  numerosi  dipinti  

esposti di artisti veneti. In cor-
so la sagra di Alvisopoli, a Fos-
salta di Portogruaro, con la 
45° edizione dedicata a San 
Luigi. 

Oggi alle 18.30 torna la sfi-
da della Cuccagna lungo i fos-
si di Villa Mocenigo, con pro-
ve  di  abilità  tradizionali.  A  
Portogruaro ieri celebrati i ri-
ti del Corpus Domini con pro-
cessione in centro e nelle fra-
zioni. Martedì 21 Festa della 
Musica  con  il  chitarrista  di  
Battisti e scopritore di talenti 
Massimo Luca, e la cantante 
Hu. Corso Martiri sarà chiusa 
dalle 19 circa. Alle 20. 30 il 
Museo Nazionale Concordie-
se ospiterà uno stage sulla mu-
sica e i suoni di 35mila anni 
fa. Ieri a Concordia concerto 
d’arpa tra gli scavi romani. —

R.P. 
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